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realtà e colpi di scena esilaranti. 
Ma anche qualche nuova consa-
pevolezza. Sì, perché il libro – 
per usare un’espressione diven-
tata meme – «fa ridere ma fa an-
che riflettere». Al di là dell’ironia 
e degli episodi divertenti – dal-
l’incontro con altri padroni alla 
scelta della dog sitter, dalla pri-
ma vacanza con Kuki all’incubo 
della veterinaria «amante di No-
sferatu» – si celano riflessioni 
non scontate. L’obiettivo del li-
bro non è soltanto quello di far 
divertire i lettori, regalando 
qualche ora di svago e risate assi-
curate, ma anche creare mag-
giore consapevolezza soprattut-
to in chi decide di accogliere un 
cane in famiglia. «La vita da quel 
momento deve cambiare, per-
ché il cane ha delle esigenze», ha 
detto Berga, che aveva sempre 
avuto esperienze di gatti. E ha 
continuato: «L’animale non è 
uno psicologo, certo, ma mette 
in luce i nostri punti di forza e di 
debolezza. Io ad esempio ho im-
parato ad essere più flessibile, 
empatico. Mi sono schiuso a me 
stesso». L’invito è quello ad ac-
cettare il cambiamento. Diffi-
coltà incluse, la compagnia del 
cane porta benefici. E, secondo 
alcuni centri di ricerca svedesi, 
avere un cane allunga la vita.
Elisa Roncalli

Il volume
Marco «Berga» firma «Kuki 

Arabesque»: la vita cambia 

quando viene accolto 

un animale in famiglia

S’intitola «Kuki Ara-
besque» ed è a firma di Marco 
Berga, l’alter ego divertente del 
giornalista e counselor azienda-
le Marco Bergamaschi, impe-
gnato da oltre vent’anni nel 
campo delle risorse umane. È lui 
stesso a raccontare: «Ho sempre 
scritto articoli, ma questo è un 
progetto nuovo. Sono pagine 
che nascono in un momento 
bello della mia vita, quindi ho 
voluto distinguermi dal giorna-
lista Bergamaschi e adottare un 
nome più confidenziale, che 
odorasse di sentimenti belli».

«Kuki Arabesque» (#readin-
gwithlove, pp. 194, euro 11,75), 
con prefazione di Luca Spen-
nacchio e illustrazioni di Ales-
sandro Nodari, è uscito da poco e 
ha già conquistato la vetta delle 
classifiche di libri online. È la 
storia, in partenza autobiografi-
ca, di un incontro al buio tra due 
anime diverse. Da una parte una 
cagnolina simile a una meringa, 
allegra e festaiola; dall’altra un 
cinquantenne preciso e un po’ 
asociale. Così l’autore spiega la 
genesi del volume: «Il progetto 
nasce dalla mia personale esi-
genza di scrivere, che ho da 
quando ero bambino. L’idea ori-
ginale, però, era quella di creare 
pillole radiofoniche, facilmente 
fruibili, veloci e ritmate, da sen-
tire a casa o in viaggio. Ma con la 
pillola si rischia di non essere co-
sì esplicativi. Ho capito allora 
che dovevo fare qualcosa di più». 
L’avventura tra Kuki e il suo pa-
droncino (al centro anche della 
pagina Instagram @kuki_ara-
besque) si sviluppa lungo tren-
tasette capitoli brevi, scritti con 
un linguaggio semplice ma che 
scongiura il rischio di risultare 
superficiale o manualistico, tra 
personaggi singolari ispirati alla 

La copertina del libro di «Berga» 

sione per riannodare i fili di un 
rapporto che lega la città nata-
le del compositore de «L’elisir 
d’amore» e «Lucia di Lammer-
moor», con quella d’adozione, 
dove Donizetti soggiornò per 
16 anni, prima del suo trasferi-
mento a Parigi. Ma anche per 
degustare un menu a base di 
cucina partenopea, forse poco 
convenzionale, ma senz’altro 
apprezzato non solo per la ma-

no sapiente dello chef Darwin 
Foglieni, ma soprattutto per-
ché legato, in qualche modo, ai 
gusti personali del composito-
re bergamasco, che la leggen-
da vuole fossero inclini ad ap-
prezzare la pasta con patate e 
provolone, le tagliatelle al ra-
gù napoletano e l’immancabi-
le mozzarella di bufala campa-
na con zucchine alla scapece. 
Nel calice (quasi) solo il buon 
Valcalepio dell’azienda Colli-
na di Grumello del Monte, una 
scoperta anche per i palati no-
strali. 

Tra un aneddoto e l’altro 
sull’esperienza artistica e sen-
timentale del Donizetti a Na-
poli, l’iniziativa ha dato spazio 
anche alle arie del composito-
re incise in un cd dal titolo 
«Gaetano Donizetti a pizzi-
co», registrate dall’Orchestra 
a plettro Estudiantina Berga-
mo, diretta dal maestro Pietro 
Ragni. Nel disco, che nasce do-
po un concerto dei musicisti 
bergamaschi proprio al con-
servatorio di Napoli, sono 
contenuti 12 brani tra i più ce-
lebri, tratti dalle opere otto-
centesche del Donizetti. 
S. C.

L’altro Donizetti
Una serata con il giornalista 

napoletano Vincenzo 

D’Antonio e l’Estudiantina 

Bergamo al Giopì e la Margì 

Il legame che unisce 
Bergamo a Napoli nel segno 
della musica e di Gaetano Do-
nizetti è stato celebrato nei 
giorni scorsi con una serata tra 
storia, aneddoti, buona cucina 
e le arie del compositore ber-
gamasco contenute in un cd 
appena pubblicato dall’Asso-
ciazione Estudiantina Berga-
mo Aps. Nell’anno in cui ricor-
re il secondo centenario della 
partenza del Donizetti da Ber-
gamo alla volta della città par-
tenopea – era il 1822 –, il gior-
nalista napoletano Vincenzo 
D’Antonio ha organizzato una 
serata al ristorante Ol Giopì e 
la Margì di Bergamo; un’occa-

Aneddoti e sapori
celebrano Gaetano

Il locale Giopì e la Margì 

BERNARDINO ZAPPA

Domani  a Roma, alla 
Libreria Libraccio (via Testac-
cio 252) viene presentato in an-
teprima «Giuseppe Donizetti, 
il Pascià bergamasco» di Emre 
Araci, Sandro Teti editore. Alla 
presentazione nella capitale 
saranno presenti Risa Haluk 
Soner, il bergamasco Alessan-
dri Valoti e Alfonso Gianni. 

Uscito da poche settimane il 
libro già presente in lingua tur-
ca, è la più completa biografia al 
mondo dedicata a Giuseppe 
Donizetti (1788-1856), fratello 
maggiore di Gaetano. 

Da circa un ventennio la sua 
figura sta, gradualmente, tro-
vando spazio e attenzione an-
che nel mondo culturale occi-
dentale. In Turchia è molto più 
noto Giuseppe di Gaetano, gli 
inni (ben due) composti da 
Giuseppe per i due sultani che 
servì nei 28 anni di attività mu-
sicale di vertice in Turchia pas-
sano anche oggi sulle radio tur-
che e almeno uno è popolare. È 
indubbio che il lavoro, musica-
le e più in generale culturale, 
realizzato da Giuseppe Doni-
zetti sia un pilastro dell’apertu-
ra al mondo occidentale della 
Turchia.  

«Con la pubblicazione di 
questo libro  - prosegue l’edito-
re Sandro Teti, esperto di cul-
tura mediorientale - ho cercato 
di dare un segnale di vicinanza 
alla Turchia che sta giocando 
ruolo importante nel conflitto 
attualmente in corso. L’attività 
di Giuseppe Donizetti come di-
datta, organizzatore e compo-
sitore nell’XIX secolo furono  
utili alle trame diplomatiche 
tra Europa e impero ottoma-
no». 

Emre Araci, l’autore, è cono-

Un ritratto di Giuseppe Donizetti, il Pascià bergamasco

Cane e padrone
«alleati» nel libro 
di Bergamaschi

Donizetti Pascià, la storia
del musicista imperiale
La ricerca. Emre Araci è l’autore di un libro dedicato a Giuseppe, fratello
del più celebre Gaetano: «flautista di Bonaparte» e amico del  sultano

Mayr e dello zio tenero Giaco-
mo Corini, poi come «flautista 
di Bonaparte», musicista im-
periale presso il sultano, gli in-
contri con Liszt che gli dedica 
una composizione, fino alla sua 
eredità. 

Una famiglia di artisti

Giuseppe con Gaetano aveva 
dimostrato precoci doti musi-
cali molto interessanti. Tutta-
via nel 1808 dovette arruolarsi. 
Nel 1814 passò all’esercito au-
striaco, destinato alla banda 
dell’Italienisches Infanterie. Il 
forte legame tra Gaetano e Do-
nizetti lo testimonia ad esem-
pio una lettera del grand espe-
rita a Dolci, nel 1842: «Ho un 
pensiero di un quadro, col ri-
catto mio e di Giuseppe, da dar-

si all’Ateneo…alla città… Lo vor-
ranno essi? Ma lo vorrei da 
pennello patrio… egli sul da-
vanti, io più indietro…un pia-
noforte sopra il quale… Anna o 
Lucia. E … musica di G. D… poi 
altro volume, marce militari 
per la guardia imperiale turca, 
musica di Giuseppe Donizetti, 
più indietro, dalla finestra…la 
Tor de Gombet».

Al termine della carriera le-
vantina Giuseppe, per 28 anni a 
Istambul, fu insignito del titolo 
di Pascià, la massima onorifi-
cenza per il paese mediterra-
neo. 

Rimase nella capitale turca 
fino alla morte (1856), fu re-
sponsabile delle bande del sul-
tano, insegnò i fondamenti del-
la musica europea ai compo-
nenti della famiglia ottomana e 
alle signore dell’harem. Celebri 
virtuosi del tempo, come Franz 
Liszt Leopold de Meyer e Pa-
rish Alvars visitarono la capita-
le ottomana durante la sua per-
manenza. Fu decisiva la sua in-
fluenza sul sultano riformista 
Mahmud II e nel contempo la 
sua ricettività nei confronti 
della musica tradizionale tur-
ca, fondata sul principio del 
makan. Donizetti introdusse la 
musica classica europea, nel 
cuore dell’impero ottomano, 
avviandone la duratura tradi-
zione in Turchia. Numerosi 
musicisti turchi compositori 
sorsero da quella fondante 
esperienza e la stessa musica 
turca sarebbe stata influenzata 
in modo significati

Tuttavia fino a oggi sono 
piuttosto esigui gli studi della 
musicologia per parte europea, 
molto più consistenti quelli sul 
versante turco.
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sciutissimo in tutta la Turchia, 
e insegna sia in università tur-
che che britanniche, oltre a es-
sere direttore d’orchestra e 
compositore. Un suo contribu-
to Bergamo lo ricorda perché 
nel 2007 fu organizzato dalla 
Fondazione Donizetti un con-
vegno, con un concerto finale 
con musiche dette dallo stesso 
Araci.

Il libro, ampio, documentato 
e soprattutto arricchito da una 
serie di scoperte musicologi-
che importanti (in particolare 
grazie agli archivi del Conser-
vatori odi San Pietro a Majella a 
Napoli) (Collana Historos di-
retta da Luciano Canfora, 
pp.364) è un punto fermo degli 
studi su Giuseppe Donizetti, 
dai primi passi nella cerchia di 

Stagione

Oggi alle 20,30 è in 
programma l’ultimo appunta-
mento della stagione di deSi-
dera al Teatro Oscar. Con il 
«Paradiso» termina anche la 
trilogia del progetto speciale 
«Dante, poeta del desiderio» 
con il professore Franco Nem-
brini. Lo spettacolo «Versus: 
centro vs periferia» in pro-
gramma per il giovedì 26 mag-
gio è stato invece annullato per 
problemi organizzativi. La sta-
gione al Teatro Oscar in Via 
Lattanzio è già arrivata alla fine 
Le porte del teatro milanese su 
via Lattanzio 58A riapriranno 
ad ottobre, ma quest’estate tor-
nerà per la città di Milano con il 
MotoTeatro, mentre a Berga-
mo si festeggeranno i 20 anni 
di deSidera Bergamo Festival.

de il nome al lago e della Sarne-
ghera, una tempesta scatenata 
dalla morte di una fanciulla e 
del suo innamorato, un giovane 
pescatore». «La leggenda del-
l’erede» narra la storia di Jaco-
po, laureando in psicologia che, 
suo malgrado, si ritrova a essere 
l’erede designato di Giorgio, an-
ziano signore a cui era legato. 
Quest’ultimo, prima di morire, 
decide di lasciargli il suo cantie-
re nautico e le sue proprietà si-
tuate a Montisola. Il suo arrivo 
scatena un clima di reazioni op-
poste: curiosità e ostilità. Per 
molti degli abitanti egli è uno 
sconosciuto, ma Jacopo ha dal-
la sua parte l’entusiasmo e una 
caratteristica che egli ignora: è 
capace di vedere una creatura 
che non dovrebbe esistere. Il 
ragazzo si gode l’aria salmastra, 
assapora i momenti di quiete e 
valuta il da farsi per onorare la 
memoria di un caro amico, ma 
non sarà un compito facile. 
Angelo Monzani

Madone
Domani alla libreria Libellula 

la presentazione del libro del 

bibliotecario di Bonate Sopra

ambientato a Montisola

«La leggenda dell’ere-
de» il nuovo romanzo di Cri-
stiano Pedrini sarà presentato 
domani alle 20.30 alla libreria 
Libellula in piazza dei Vignali a 
Madone. Stavolta lo scrittore, 
bibliotecario a Bonate Sopra, 
ha ambientato la storia a Mon-
tisola dove  è rimasto per circa 
un mese per trovare l’ispirazio-
ne giusta. «Ho visitato questa 
località la scorsa estate, cam-
minando per le strade, ammi-
rando i panorami, le suggestive 
viuzze dei paesini, le reti da pe-
sca e respirando l’aria del posto 
– dice  Pedrini-.  Su quest’isola 
fantastica ho tratto ispirazione 
per scrivere la storia che pren-
de spunto da due leggende loca-
li: quella del drago Iseo, che die-

«La leggenda dell’erede»
Pedrini sceglie il fantasy

Nembrini
al Teatro 
Oscar 
di Milano


